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Db m e s e . . g r , 5 0 — 62 
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Sei mes i . D. 2 . 60 . 3 . — 
Un a n n o . D . 4 . 6 0 . 5 . 4 0 
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L e ass ciazioni d a t a n o 
dal 1 . , 1 1 , e 21 d 'ogn< 
mese . 

S i r i cevono le sr)le l e t -
t e re «fl ' rancate. 

t'OTFICIO 

Palaito Sarbaja a To -
ledo N.'2iQjpiano matto, 

A.NJVO I. — NtMF.RO 

O O N D l Z Z O m 

Ogni g io rno si pubbl ica 
on n a o r o d isegno in litcì-
grafia,© al b i sogno vifi npt-
te sa l egno . 

l pagament i dello asso-
eiazioni si r icevono con 
manda t i sol T e s o r o e salla 
pos t a , 0 con cambial i sa 
case d i B a n c h e di Napol i , 

T u t t o ciò che r i g u a r d a 
il g iornale dev 'esse re i.o-
di r izzato ( f r a n c o ) alla Di-
rez ione del Giornale stra-
d a To ledo N , ' 210 . 

S I PPBBOCA. 

Tutti i giorni^ meno nel-
le feste di doppio precetto. 

NAPOLI 1 2 O T T O B R E 

Le hotizio io non le possó sapé ro ohe o ufficiali o s o t -
tufficiali : le ufficiali me le d à l'organo, le sottufficiali il 
sot (organo. 

Nell 'organo c 'è una t r e m e n d a enumeraz ione di a r res t i 
fa t t i di ladr i , sorpres i in f lagrant i . I l adr i sono di d u e 
specie buoni e catt ivi ; il buon l adro è quel lo che sa ben 
r u b a r e , e non si fa a r r e s t a r e , e di ques to pa r l ano s e m -
p r e i g iornal i sovversivi mal in tenzionat i demagogh i ; il 
mal l ad rone è quel lo s tup ido che aspe t ta a r u b a r e che 
la pa t tugl ia gli passi p r o p r i o sotto il naso . È nolo già 
l'adagio : Ce n'egt qiie les petite voleurs qite l'on pend, o 
piut tos to qtie l'on arréle. 

I buon i res tano pe r p e r p e t u a r e la r azza . I ladr i in gè: 
nera le , sia de l l 'una , sia del l 'a l t ra spec ie .non sono comu-
nist i , come mal ignamente vogl iono far l i c r e d e r e quelli 
che a m a n o di ca lunnia re p e r mes t i e re . I l adr i sono la 
miglior gen te possibi le , sono candid i spon tane i , i n e r -
mi».. N o , inermi n o , m a v a n n o incon t ro ag l ' inermi e vai 
lo stesso. 

Essi sono u l t ra - rea l i s t i ; i pover i diavoli non po tendo 
p rocu ra r s i un 'eff igie del sov rano p r o c u r a n o di p r e n d e -
r e quelle che sono impresse sulle p ias t re , che corta g e n -
te di f ede d u b b i a e non di santa f ede come la l o ro .o sa -
ìio t enere in tasca . E qui f anno b e n e i pover i ladr i , e d 

i o sono del loro p a r e r e , e se non g ì ' i m i t o , si è che p e r 
mio sistema a b b o r r o d a qualsiasi imitazione. 

D o p o l ' enumeraz ione dei ladr i a r res ta t i p e r punirl i del-
la bestialità fa t ta di fa rs i s o r p r e n d e r e ( vedi L icurgo ) 
l'organo passa al racconto di quella ter r ib i le e do lo rosa 
ca ta s t ro fe che fa ge lare il s angue nelle vene a ch iunque 
è p resso a s t r ingere il fatai n o d o , n o n quel lo della lega i -
ta l iana , quello diff ici lmente sa rà s t re t to , m a il nodo de l -
l ' I m e n e o . Voi già l ' a v e t e let to que l l u g u b r e avvenimen-
to , ed avre te r abb r iv id i t o , m a se p u r v 'ha chi 1' avesse 

-sal talo via , glielo n a r r o io, come me lo r i co rdo : — Duo 
sposi avevano avu to f resca f r e sca la san ta benediz ione 
dal s indaco, d a l c a r a t o e da i genitori , e d e r a n o anda t i 
a le t to . 

L ' o r g a n o non dice d i che g rav i t à specifica e r a n o i 
d u e sposi , ma dice che d o p o non mol to , p a t a t r à , si sfon-
d a il pav imec to , ed i d u e sposi c h e non avevano avu ta 
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la procauzione di ab i ta re ad iin p iano-mat to come me, 
vi si t rovano senza volerlo . . . Immaginato la confus ione 
della povera sposa . . . nel t rovars i in una casa non sua . 
10 n o n 80 se ella av r ebbe p re fe r i t a di esser confusa al 
non esserlo, ma so di cer to che non Io fu , pe rchè l ' o r -
gano assicura che la vòlta cadendo schiacciò setto p e r -
sone ch ' e rano sot to , ed ella atessa una con lo sposo p e -
r i rono Gl'infelici forse in quel momento can t a rono 

Mai piti mai piti Jivisi, 

0 cura, non saremo 

Solo una tomba avremo 

' E caddero nel p iano-mat to e se non avessi in ter ro t to 
11 poema , questo funesto avvenimento a v r e b b e offer to 
un terr ibi le episodio per finir t ragicamente una dello 
due ottave obbligalo. I / o r g a n o finisce per avver t i re gli 
sposi, come pr ima avvert iva la gente a non r i p a r a r e sot-
to g l ia lber i , quando diluvia, perchè può c a d e r e un fu l -
mine 0 far loro del male, finisce per avve r t i r e gli sposi a 
fa r assicurare i pavimenti dello càmere da letto pe r ogni 
b u o n fine , anzi per non fa re una mala fine — E questo 
sono le notizie officiali dell' o rgano . 

i n quanto allo sottufficiali del so t torgano , quel che 
posso dirvi di più cer to, è che mi sono accor to che il so t -
to rgano fa a lquanto gli occhi dolci a mia sorel la , la L i -
ber tà i ta l iana; non leggeste ier i l io diceva cer te p a r o l i -
ne dolci 

'I Co le (liceva doce cicco dece 

n Amoro mio sempe to voglio amìi. 

che me !a volesse sviare 1 II T e m p o ci pe rde il tempo ! e 
mia sorella se gli r i sponde , non lo fa che per semplice 
passatempo , cosi por ammazzare il t empo , come suo 
dirs i . S ta rebbe fresca so si mettesse a f a ro all' a m o r e co 
T e m p o ; querili ò capace di pubbl icare tutta la corrisìpon 
denza . . . Non ò cosa. 

— Il sot lorgano parla anche delle elezioni. I l icordo 
fatale ! 

Già mi p a r o d i v e d e r e un 'a l t ra ape r tu r a ; tengo p r c r 
fionte a' miei occhi la carrozza del delegato , i numeros 
battaglioni della Guard ia nazionale r idot ta al verde, g ià 
sento il t intinnabolo d e ' d u e Pres ident i dello Camere 
Veggo finire la p ro roga del Par lamento come sta t e r m i -
n a n d o la p ro roga dell' armistizio Salasco ; ci s iamo, No 
vembro è v ic ino , e la responsabil i tà de ' ministri sta per 
presentars i al giudizio delle due Camere impavida come 
la Gazzaniga nella valle di Gioaafatle dello spar t i to di Ver 
di . La .Gazzaniga assiste alla mor te del tenore e del bas 
so, e i a responsabi l i tà vede p r o r o g a r e o sciogliere quel 
le camere che av rebbe ro dovuto giudicar la . La Gazza 
niga vede f a r crist iano il tenore , e le Camere v e d r a n n o 
far tu rco il Minis tero . 

Tutt i j preparat ivi per 1' a p e r t u r a delle Camere sono 

pront i , La convocazione de ' collegi elet toral i p e r lo e l e -
zioni suppletor ie sta li lì per o r d i n a r s i , e i deputa t i che 
sa ranno da quest i scelti p resen te ranno l ' indirizzo che non 
jototto mai a r r i v a r e al suo indirizzo p e r u n a b a r r i c a t a 

di veli impenet rabi l i fa t ta dal Minis tero . P e r ò q u a n d o 
sa rà la vigilia dell' a p e r t u r a il minis tero pe r p ro lunga re 
a vil leggiatura alla responsabi l i tà f a r à faro le elezioni 
onerali , ed a v r à un al t ro mese di resp i ro . L o stato d i -

scusso non sa rà molestato allora , od avrà un al t ro m o : 
se di di lazione. 

Lo stato discusso è una specie di minis tero , esso non 
si presontorà mai alle camere . 

Io por me se fossi minis tero res tere i i deputa t i come 
si t rovano . F a c e n d o u n ' a l t r a volta l 'elezioni p o t r e b b e 
accade re cho i malintenzionat i elet tori non scegliessero 
pili que ' pochi conserva tor i che vogl iono conse rva re il 
VIinistero p e r a m o r e della "propria conservazione ; la de-
s t r a o r a s p a r i r e b b e e la C a m e r a s a r e b b e tu t ta s in is t ra . 
La mia opinione ò che la Camera sia delira e sinistra -, 
des t ra nel fa r leggi o s inis tra al minis tero a t tuale , che 
ha fa t to r opposizione alla magg io ranza della C a m e r a . 
P e r ò t r a il lato d e s t r o e il s inistro sfa il cen t ro che non 
è nò des t ro nò s inis t ro . 

Mi hanno de t to poi , io non lo c r e d o , che il Minis tero 
f a r à tu t to il possibi le p e r f a r e escludere dalle C a m e r e 
tutt i que ' depu ta t i che han fa t to violare il suggello 
delle le t tere di famiglia e di affari dal Tempo. Il T e m p o 
tiene pieno l 'Archivio di tut te le le t tere de ' depu ta t i come 
la P r e f e t t u r a tiene p ieno il magazzino di a r m i . 

LA V I L L E DE PARIS 

Salito da me , se non mi t rovere te , salito più s o p r a , 
non tan to sopra a l t r iment i av re t e due inconvenient i , a f -
f anne re t e , e t rovere te l 'Omnibus ; ma poco più alto di 
me, \T0\(ìTel0\aville de Paris-i ò la t ra t to r ia cho veggo 
con immenso piacere r i aper ta , pe rchè quandoCavaigni io 
esegue l ' in tervento , se mi v e r r à a t rovare , e non mi tro-
ve rà .po t r à a lmeno r is torars i ad un r i s to ra tore che gli ri-
co rde rà la sua ville de Paria, e m' aspe t te rà con più pia-
ce re . Q u a n d o io u l t imamente gli scrissi mandandog l i il 
giornale, p e r domandarg l i so effet t ivamente si decideva 
a fa r 1' in tervento , egli mi r ispose quattri» b rev i p a r o l e : 

K Non cher arlcquin; attcnds encore tmpeu; je ne 
((. pnis pa^ dans ce moment quii ter la ville de Paris. — 
« Ton abonné — Cavaignac. 

Q u a n d ' è cosi gli ho resc r i t to io, puOi veni r e r e s t a r 
s empre alta tua ville de Paris. 

Povera ville de Paris ! q u a n d o ci si pensa essa f u r o r 
vinata il L'i maggio , quasi con temporaneamen te alla v e -
r a cit tà di Par ig i da cui ha nome. Da allora si chiuse e 
non si è ape r t a cho da poco . M a , a dir v e r o , b isogna 
essere giust i , essa f e c e - g r a n fuoco i} g io rno 15. Anzi 
mi ass icurano, e lo c r e d o , che f u t rova to nelle sue m u -
ra una ba t te r ia be l i ' e b u o n a , e molte a r m i Jj ianche. E 
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vero cho foco fuoco noi fornolli, perchò crodonfio ch'ora j 
un {'iorno rii pran festa pensò (l'ovcr molli avvcrUori ; 
c h e l a b a l f c n a era iitia semplico b.ilteria di cucina , elio . 
le a rmi bianche e rano certi C(»ltollacci d i far spiri tar 
di paura i galliniicci, ma sempia fuoco, bat ter ia , od a r -
disi e rano , e la povora trat toria d >vh ri'sijraiiaro i! C!e!o 
••;e le r imasero in piedi !G mura . Qi;and() i! povero pro-
pr ie ta r io la r iapr ì , fn t:.ì!e l ' o n oro di quel luojjo cho si 
sa r ebbe lasciato cader su d' un i sedt.i, so né avcsic 
t rova ta u n a ; muto ed impotrsto, pareva Mario aKsiso 
sulle rovine di Carta^jine ; se non che Mario aveva a l -
meno il piacere di star assiso ; ed il povero p ropr ie ta -
r io contemplando l'assenza dell 'ex-siia propriotà do -
vet te abbandonars i al suo do lore . . . in piedi ! — fo r tu -
na che non gli lasciarono il menomo spiedo. . . si sareb-
b e cer tamente suicidiato. 

Ora la trat toria, dopo lo bot to, è r isorta corno il mi-
nistero do! 29, r isor to dopo io botìe è divenuto quello 
del 16 al presento, feliceniento in piedi anch' esso. 

E d è r isorto, come risorsi in, vale a dire più coraggio-
so di p r ima, pe rchè ha se rba ta il nonne d ' u n a città r e -
pubbl icana , copa che non ho fatto io, ohe sono costitu-
zionale, come quo' lazzo.ri cho hanno saputo esser jjalan-
tuo mini. 

Ora che nveto saputo dove ala la t ra t tor ia ,so ci volete 
venire, bene : so no, non m o n o impor ta n ieatc ; ho vo-
liilo solo dirvi cha è ri-sorta, o cho aUi, con In iJhortA 
i tal iana e l 'Arlecchino .«)lto, 0 l 'Omnibus sopra . E d e -
ciso che se volete t rovar pasticci dovete cercarli fra i 
giornali . 

GENEROSITÀ' 

Se andiamo di questo passo non so davvero dove a r -
r ive remo. Una volta i principi facevano casa del d iavo-
lo per pigliarsi qualche s t a to , per impadronirs i di qual-
che rc-sno. 

OuP!5to appropr ia rs i la roba degli altri col tempo è 
cresciuto tanto che quel f u r b o di Napoleone con la scu-
sa di faro il malintenzionato demagogo , se non si fosse 
inventata pel bone dell' umanità la sacra alleanza, a quo 
.si' ora r universo sa rebbe un regno solo, oBonapar le fa 
r e b b e ancora il monopolio dei t roni . 

Tu t to questo però era una volta , adesso il mondo ha 
lasciata la via vecchia pe r la nuova 0 quello cho una vol-
ta facevano i principi adesso lo fanno i popoli,come quel-
lo che una volta facevano i popoli adesso lo fanno i p r in-
cipi. 

Se le cose andranno meglio 0 peggio io non lo so; quel 
10 che so, è che il principe regnante di I lohenzollorn-
Sigmaringon 0 quello di Hoheiiztiller» H ^ h i u g e n han-
no mopso a disposizione della dieta di F iaucfor t i loro 
r egn i .É vero che ni-i spaiiosi rpgoi di IL henzolleni Sig 
mar ingen 0 Il t ihynzullem Ile-.luns'.eo sono p ii le con 
sonanti che gli abitsiit i , rna non (mm tanto una corona ò 
sempre una corona , e il regalarla è una m.id.i che pro-
p r io comincia adesso, fuiso da che a Piirigi ne ò uscito 
11 figurino dopo che i f rancesi si soo fatti regftlaro la co 
r ena di Luigi Filippo. La dieta di F ranc fo r t di questi 
d u e stati ha fa l lo una girata al piincip;ilo d i W u r t e m 
be rg o di Badcn, 0 i duo principi ai sono contentali del-
la I)iota. Questo esempio di cessione di stati dovrebbe 

essera iinitalo dall' Impera tore d' Austria che po t rebbe 
far fundere lutti i domili! lombardi veneti o col Piemon-
te o con la Toscana, e levarli d<illc mani di Uadelzky. 
Ma l ' imperatore è un prin'sipo tagliato a l l ' ant ica e non 
vuol conoscere la muda di Parigi . 

COMMENTO. 

Non so se abbia te letto il discorso di Lamar l ìne , por» 
che fosso una invecw di due; so non l 'avete letto, po t re te 
leggerlo noli' organo, ii quale non so come faccia com-
mettere così gravi er ror i , accogliendo nelle sne colonne 
un discorso rli un demagogo francese ; e sebbene que-
sta volta abbia fatto una scappatella , puro non ha d i -
menticato la sua antica prudenza , quan tunque ognora 
abbia aggiunto un 'a l t ra parola al suo titolo, e fa t to 
qualche sineddochetta al discorso de! demaj^ogo Lamar-
tino, corno quella cho il ministero fece a proposito della 
demagoga guardia nazionale. Sul pcincipio di quel d i -
scorso vi ò un passo di Plutarco, cho dico : 

Le buone Icgffi non figlio del TEMPO. All' epoca di P lu -
tarco VI doveva ossero d u n q u e un sottorgnno cho faceva 
buone leggi, 0 perciò vi doveva essere uno s ta tuto , del 
quale non parla nessuno degli storici dell' antichità. Ora 
le leggi le fa i! ministero {'provvisoriamente b a d a t o ) , e d 
al pili al pii\ il sottorgano f a i a par ìe del suggeri tore . 

Resta a vedere se alle figlio de! tempo antico somiglia-
no lo figlie del ministero m o d e r n o . Allora il tempo, come 
dice Plutarco, ora ii padre di buone leggi, ed ora il m i -
aiscero è il padre di leggi catt ive. 

VARIETÀ' 

— Montecuccoli 0 Radetzky hanno prorogata la un i -
versità degli studi di Pavia; il paternale imperiale e rea-
le governo aulico dà opera dunque alle sue paternali ri-
forme; f ra noi prima della proroga del par lamento , que-
sto avea fatto p rorogare l 'università, perchè nelle salo 
dell'università ent rarono le camere del par lamento. 

— Fra i disegni esposti per le rifazioni del teatro de! 
Fondo ve ne era uno, pel s ipario, cho rappresentava il 
Tempo cho fa passare 'Amore; molti dicevano che l 'ar-
tista aveva commesso un grave e r rore ; il Tempo non fa 
passare l 'amore, ma fa pe rdere il tempo. 

— L'organo ogni sera ( l 'organo come sapete esce la 
sera quando escono i pipistrelli ) ha una rubr ichet ta de-
dicata ai progressi che fa il colora ; l 'orgono non vuole 
la taccia di ant iprogressis la ,e perchè è molto tenero dei 
progressi segue con tanto amore i progressi colerici. 

TEATRI DI QUESTA SERA 

II S. CARLO ~ I Lombard i "alla pr ima cròciata 
tri(mfo d ' amore . 

FIORENTINI — Ciò cho la donna vuole Giovan-
nina e Bernardone . 

NUOVO — Il Barbiere di S i v i g l i a . 
S. CARLINO — Pulcinella ba rb ie re e recluta. 
P A R T E N O P E — Gii Zingari . 
SEBETO — F a u s t ( n i n n i ! ) 
•.•^^....-.i^ 

Il Gerente FERorsARDO M a r t e l l o , 

Napoli. —'.Stamperia Parigina d'Alea, Lkbo». 


